
Ilaria Salis minimizza il problema sicurezza e invoca la patrimoniale

Ilaria Salis minimizza il legame tra immigrazione e sicurezza. Torna il tema della patrimoniale. 

 

Ilaria Salis 

Mentre la cronaca continua a fornirci elementi che supportano la presenza reale di un’immigrazione
criminale nel nostro Paese, Ilaria Salis, “Alleanza Verdi Sinistra”, sminuisce la cosa e getta la palla in
tribuna.

In un’Aula semideserta del Parlamento Europeo, colei che non si è sottoposta ad un regolare processo
penale in Ungheria, sostiene: “Altro che migranti di qua e migranti di là. La vera emergenza sicurezza, in
Italia e in Europa, è il carovita. E’ il fatto che sempre più persone fanno fatica a pagare l’affitto, a fare la
spesa, e ad arrivare a fine mese”.

Sentire Ilaria Salis parlare di persone che “fanno fatica a pagare l’affitto” è quasi comico.

Ilaria Salis 

Secondo autorevoli fonti de “Il Giornale”, infatti, stiamo parlando di una donna che ha avuto una condanna
nel maggio 2014 ed una il 19 maggio 2019 per “invasione di edifici pubblici”, meglio conosciuta come
“occupazione abusiva”.

Luca Fazzo, “Il Giornale”, il 12 giugno 2024, scriveva: “La deputata è una “pregiudicata”. Lo dimostra il
certificato del tribunale, per le occupazioni e per resistenza a pubblico ufficiale”.

Ilaria Salis è allergica al tema della sicurezza. Non le piace quando qualcuno parla di Polizia, sgomberi, 
legalità.

Probabilmente la cosa deriva dal fatto che, come scrive Luca Fazzo, “nel 2022, arriva un’altra condanna
definitiva, anche questa citata nel certificato (del casellario giudiziale n.d.r.). L’antagonista viene
condannata a sei mesi di carcere per resistenza a pubblico ufficiale, per gli scontri che nel novembre 2014 il
suo collettivo ingaggiò con la polizia per impedire lo sgombero degli alloggi al Corvetto”.

Se da un lato è vero che tutto aumenta e che sono molti i cittadini italiani che faticano “ad arrivare a fine
mese”, dall’altro è altrettanto vero che se rimandassimo tutti gli immigrati gravati da condanne al paese
loro non dovremmo sostenere gli onerosi costi del soggiorno di costoro in carcere.

Le carceri italiane sono piene di immigrati ed è anche il motivo del sovraffollamento delle strutture
detentive.

Se espellessimo tutti i detenuti immigrati avremmo carceri meno affollate, meno oneri legati alla loro
detenzione, più deterrenza nei confronti degli stranieri che pensano di venire in Italia a fare quel che più
li aggrada.

Ma per Ilaria Salis l’Europa deve imporre una serie di provvedimenti per mettere un tetto al costo degli affitti,



un “adeguamento automatico dei salari all’inflazione”, un tetto massimo “ai generi di prima necessità”.

Azioni come queste hanno costi che evidentemente Ilaria Salis non conosce. I singoli Paesi membri
dell’Unione Europea dove trovano le risorse per applicare simili elargizioni?

La soluzione la ha l’esponente di “Alleanza Verdi Sinistra”: “Dove si prendono i soldi? Tassando fortemente,
in modo progressivo, i grandi patrimoni, i profitti, e le rendite”.

Inutile, a Sinistra la ricetta è sempre la stessa: colpire chi nella vita ce l’ha fatta, chi ha prodotto ricchezza
e paga degli stipendi, chi ha delle proprietà immobiliari, chi fa girare il mercato “del lusso”.

Fosse ancora vivo Silvio Berlusconi, guardando in faccia gli eletti di “Alleanza Verdi Sinistra”, direbbe: “Siete
solo dei poveri comunisti”.
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